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REGOLAMENTO (UE) N. 277/2010 DELLA COMMISSIONE

del 31 marzo 2010

relativo all’autorizzazione della 6-fitasi come additivo per mangimi destinati al pollame da ingrasso 
e da allevamento diverso dai tacchini da ingrasso, al pollame da produzione di uova e ai suini 

diversi dalle scrofe (titolare dell’autorizzazione Roal Oy)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli additivi destinati 
all’alimentazione animale (1), in particolare l’articolo 9, 
paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1831/2003 istituisce una proce­
dura di autorizzazione per gli additivi destinati all’alimen­
tazione animale e definisce i motivi e le modalità per il 
rilascio di tale autorizzazione.

(2) A norma dell’articolo 7 del regolamento (CE) n. 
1831/2003 è stata presentata una domanda di autoriz­
zazione per il preparato di cui all’allegato del presente 
regolamento. Tale domanda è corredata delle informa­
zioni dettagliate e dei documenti prescritti all’articolo 7, 
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1831/2003.

(3) La domanda riguarda l’autorizzazione per l’enzima 6-fi­
tasi (EC 3.1.3.26) prodotto da Trichoderma reesei (CBS 
122001) come additivo per mangimi destinati al pollame 
da ingrasso e da allevamento diverso dai tacchini da 
ingrasso, al pollame da produzione di uova e ai suini 
diversi dalle scrofe, da classificare nella categoria «additivi 
zootecnici».

(4) L’Autorità europea per la sicurezza alimentare (nel pro­
sieguo «l’Autorità»), nel proprio parere dell’11 novembre 
2009 (2), ha concluso che la 6-fitasi (EC 3.1.3.26) 

prodotta da Trichoderma reesei (CBS 122001) non ha ef­
fetti avversi sulla salute umana e animale o sull’ambiente 
e che l’utilizzo di tale preparato può migliorare la resa 
degli animali. L’Autorità non ritiene necessarie prescri­
zioni particolari in merito al monitoraggio successivo 
alla commercializzazione. Essa ha verificato anche la re­
lazione sul metodo di analisi dell’additivo per mangimi 
negli alimenti per animali presentata dal laboratorio co­
munitario di riferimento istituito in forza del regola­
mento (CE) n. 1831/2003.

(5) La valutazione del preparato dimostra che sono soddi­
sfatte le condizioni di autorizzazione di cui all’articolo 5 
del regolamento (CE) n. 1831/2003. Di conseguenza è 
opportuno autorizzare l’impiego del preparato come spe­
cificato nell’allegato del presente regolamento.

(6) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il preparato di cui all’allegato, appartenente alla categoria «addi­
tivi zootecnici» e al gruppo funzionale «promotori della dige­
stione», è autorizzato come additivo per mangimi alle condi­
zioni stabilite nell’allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 31 marzo 2010.

Per la Commissione
Il presidente

José Manuel BARROSO
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